
Gran Consiglio del 8 giugno 2026 
Trattanda 13 - CONSUNTIVO 2025 
Intervento sul Dipartimento delle Istituzioni 
 
Presidente, 
Consiglieri di Stato, 
Colleghe e Colleghi, 
 
Desidero iniziare questo intervento sul Consuntivo 2025 prendendo le mosse da quanto da 
me rilevato in sede di Preventivo del Dipartimento delle istituzioni nel corso della seduta del 
9 dicembre 2024. 
 
In quella sede, mi soffermavo sull’esistenza di ben 22 progetti in corso, per 9 dei quali era 
prevista la conclusione entro il 2025. 
 
Il Messaggio 8672 sembra però smentire questa promessa. Alcuni dei progetti in questione 
restano ad oggi aperti e per essi si indica uno stato di avanzamento “in linea”, laddove 
questa definizione, apparentemente rassicurante, è invece determinata dall’aver posticipato 
il termine, non dall’aver concluso il lavoro. 
 
Ne farò alcuni esempi: 
 

1. La Riforma Ticino 2020 [2015-2025] è ora in linea, ma con scadenza 2029. 
2. L’introduzione del nuovo Piano contabile a partita doppia per gli Enti patriziali [2013-

2025] è ora in linea, ma con scadenza 2027 
3. La Riforma dell'Istituto patriziale [2019-2025] è ora in linea, ma con scadenza 2027 

 
E potrei andare avanti con gli esempi, ma preferisco fermarmi qui. 
 
La domanda che sorge spontanea è: come è possibile definire “in linea” progetti le cui 
scadenze vengono sistematicamente spostate in avanti? 
  
Nello specifico ed anche alla luce della Mozione interpartitica del 6 febbraio, mi domando 
se la Riforma Ticino 2020 ha ancora senso. Fare chiarezza in tempi brevi sarebbe 
auspicabile, per evitare incertezze e tensioni ai Comuni, ai quali spesso modifiche di legge, 
di cui non sono parte, creano oneri e preoccupazioni. È possibile che, dopo 10 anni di 
gestazione, ne servano ancora “solo” 4 per definire compiti, oneri e tutto quanto gira attorno 
a questo progetto? 
 
Parlando di ritardi, mi domando se nel 2025 non abbia avuto un ruolo anche l’”arrocchino”, 
che non ha sempre portato a chiarezza e a risposte immediate in particolare sul tema della 
polizia. 
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Parliamo ora di Giustizia e di Ministero pubblico, dove una serie di riforme e di potenziamenti 
sono stati realizzati grazie alla grande volontà di arrivare fino in fondo mostrata dalla 
Commissione giustizia e diritti. 
 
Ponendo ora l’accento sulle procedure di nomina, mi sia consentita una riflessione sul 
futuro.  
 
Sì, lo so che oggi discutiamo il Consuntivo, ma chi quotidianamente analizza bilanci sa che 
non si può valutare un esercizio concluso in assenza di un legame con i lavori in corso. Il 
tema è costituito dal Messaggio sulla procedura di nomina che in occasione dell’apertura 
dell’anno giudiziario 2025, quindi dodici mesi or sono, ci fu promessa “a giorni”. Fu però 
posticipata a dicembre, poi preannunciata alla Commissione per giugno per poi giungere a 
pochi giorni fa, quando abbiamo appreso che arriverà sui banchi del Consiglio di Stato a 
settembre. 
 
Care colleghe e cari colleghi, qui i tempi sono veramente troppo lunghi e forse per questo in 
Commissione giustizia e diritti vi è chi ha sollecitato di riavviare le discussioni in merito, 
analizzando quanto già prodotto dalla Sottocommissione giustizia. 
 
Stimabili Consiglieri di Stato, so bene che il lavoro certo non ci manca, né a lei/voi né a noi. 
Speriamo comunque che sul tema delle nomine non si debba attendere più a lungo, così 
come è necessario procedere con impegno su tutti gli altri punti approvati con la 
Risoluzione dell’ottobre 2024. 
 
È il Paese che ce lo chiede. 
 
Grazie per l’attenzione. 
 
 
Cristina Maderni 
Deputata PLR 
 


